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Barbato Rodolfo fu Pasquale e fu Quadraro celestina, nato
a New York il 27 aprile 1897, capitano di complemento. - 'Co-
mandante di compagnia, partecipava all'attacco di una posi-
zfone precedentemente occupata dai ribelli, disperdendone i

difensori e permettendo cosi il ricupero di muneroso mate-

riale d'artiglieria. - Debosghié, 9 novembre 1938-XVII - Gu-

land-Cusquam (Beles&), 10 novembre 1938-XVll.
Mosca Gaetano di Luigi e di Leognani Ester, nato a Lo-

reto Aprutino (Pescara) 11 24 ottobre 1912, sottotenente di com-
plemento. - Comandante di mezza compagnia, partecipava
all'attacco di una posizione precedentemente occupata dai ri-

belli, disperdendone i difensori e permettendo così il ricupero
di numeroso materiale di artiglieria. - Gulanà-Gusquam (Be-
lesh), 10 novembre 1938-XVII.

Orsenigo Guldo fu Carlo e tu Vigezzi Paola, nato a Mi-

lano il 14 luglio 1915, sottotenente di fanteria di complemento.
- Comandante di compagnia, durante un combattimento, vi-

sto che un nucleo ribelle minacciava da vicino una nostra

arma automatica il cui mitragliere era caduto, si lanciava
contro l'avversario, ricacciandolo a colpi di bombe a mano. -

Mahdera Mariam, 19 dicembre 1938-XV11.

S0romo Vincen:o di Vito e di Cristofaro Candida, nato a

Curinga (Catanzaro), sergente maggiore di artiglieria. - In
due scontri con forze ribelli, al comando di un buluc, si di-

stingueva per coraggio e sprezzo del pericolo, guidando gli
uomini all'assalto di munite posizioni avversarle e fugando
i difensori, cui infliggeva perdite. - Abromiti, 28 novembre

1938 - Gara Gavarå, 20 marzo 1939-XVII
Spada Pasquale fu Cosimo e fu Coloniale Francesca, nato

a Siracusa l'8 giugno 1910, tenente di complemento. - Coman-
dante di compagnia, partecipava all'attacco di una posizione
precedentemente occupata dai ribelli, disperdendone i difen-

sori e permettendo così il ricupero di numeroso materiale di

artiglierla. - Gulanh-Cusquam (Belesh), 10 novembre 1938-XVII.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei.Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-

Ilicompense al valor militare ' gue :

11egio decreto 20 febbraio 1941-XIX, registrato alla Corte del
conti, addi 30 ottobre 1911, registro 1 Africa Italiana,
fo0lio 162.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare
per operazioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'AltGENTO

Busso Alessandro di Alessandro e di flosano Maria, nato
a Savigliano (Cuneo) il 26 dicembre 191G, sottotenente di fan-
teria (a) di complemento. - Durante un'operazione di polizia
coloniale, di iniziativa e con pochi uomini scalava un'amba
quasi inaccessibile e presidiata da numerosi ribelli muniti
di armi automatiche. Con ardita azione di sorpresa, primo fra

Art. 1.

Ferma l'osservanza dell'art. 115 del testo unico del-
le leggi di pubblica sicurezza approvato con 11. decreto

18 giugno 1931-IX, n. 773, e dell'art. 223 del relativo
regolamento esecutivo, approvato con II. decreto 6 mag-
gio 10-10-XVIII, n. 033, sono soggetti alle disposizioni
della presente legge gli esercenti di imprese che evol-

gono abittialmente attività di spedizione per terra, per
mare e per aria, obbligandosi di provvedere in proprio
nome o in nome del committente ed in ogni caso per
conto del committente, alla stipulazione del contratto
di trasporto col. vettore, al compimento della spedi-
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zione od alle operazioni accessorie, o che, in base al-
Pinquadramento in vigore, sono considerati spedizio-
meri.

L'ammissione alle funzioni di spedizioniere doganale
e di procuratore nelle dogane nonchè l'esercizio di tali
funzioni sono disciplinati dal regolamento per l'ese-
enzione della legge doganale.

Art. 2.

Presso i Consigli provinciali delle corporazioni, sarà
istituito un elenco autorizzato degli esercenti l'atti-
vità di spedizione, nel quale saranno iscritte tutte le
persone fisiche, ditte o società di cui all'articolo pre-
cedente.
Con decreto del Ministro per le corporazioni saranno

determinate le provincie nelle quali l'elenco autoriz-
zato dovrà essere istituito.
Ove il numero delle aziende risulti inferiore a venti,
il Ministero delle corporazioni, di concerto con quello
dell'interno, stabilirà presso quale Consiglio provin-
ciale delle corporazioni dovrà essere istituito un eten-
co interprovinckle.

Art. 3.

Dalla data di pubblicazione degli elenchi possono
esercitgre l'attività di cui al primo comina dell'arti-
colo 1 soltanto gli iscritti negli elenchi stessi.

Art. 4.

Chiunque, persona fisica, ditta o società, esercita,
alla data di entrata in vigore della presente legge, la
professione di spedizioniere nelle provincie nelle quali
sia istituito l'elenco autorizzato, deve presentare alla
competente Commissione di cui alPart. 9 domanda di
iscrizione nelPelenco stesso, corredata dai seguenti
documenti:

a) licenza di cui al testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza e bolletta comprovante l'avvenuto pa-

gamento della tassa di concessione governativa di cui
al n. 20 della tabella annessa alla legge tributaria delle
concessioni governative 30 dicembre 1923-II, n. 3270,
modificato dall'art. 3 del IL decreto-legge 20 settembre
1935-XIII, n. 1749 (allegato F), convertito N Jegge con
la legge 28 maggio.1936-XIV, n. 1027, per quelle im-
prese cui è fatto obbligo ai sensi delle leggi vigentir e
bolletta comprovante l'avvenuto pagametito della tassa
di concessione governativa di L. 100 per quelle imprese
che, ai sensi delle vigenti leggi, sono esenti dall'ob-
bligo della licenz'a di pubblica sicurezza per essere ac-
creditate presso pubbliche Amministrazioni;

b) copia autentica dell'atto costitutivo della so-

cieth, per le linprese Tegolarmente costituite in - tale
forma;

c) certificato di iscrizione nel registro delle ditte
presso l'Ufficio provinciale delle corporazioni con fa
indicazione della data di iscrizione;

d) certificato generale del casellario giudiziario di
data non anteriore a tre mesi;

e) certificato di buona condotta civile, morale e

politica ;
f) certificato dell'organizzazione sindacale compe-

tente, da cui risulti che il richiedente ha effettuato
la denuncia dell'attività commerciale e quella del di-
pendenti, a termini del II. decreto 25 gennaio 1937-XV,
n. 481, e successive disposizioni;

g) certificato della cancelleria del tribunale com-

petente, dal quale risulti che la ditta non trovasi lÄ
stato di fallimento;

le) certificato notarile, da cui risulti la denomi-
nazione eventuale ed il domicilio dell'azienda commer.
ciale. -

La ditta o societA che, avendo ottenuto l'iscriagge
nell'elenco autorizzato presso il Consiglio delle cor•

porazioni nella cui giurisdizione ha la sede principale,
intenda ottenere l'iscrizione anche per le sue filiali o
succursali esistenti in altre provincie, dovrà presen-
thre domanda alle singole commissioni competenti cob
tedando In domanda stessa dei soli documenti di diil
alle lettere a), c), d), e), del presente articolo.

Art. 5.

Chiunque, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, risulti esercitare da un quinquennio l'at-
tivitA di spedizioniere, è iscritto di diritto nell'elenco au-
torizzato previa presentazione dei documenti di cui
alPart. 4.

Art. 6.

Chiunque, dopo la emanazione della presente legge,
intenda iniziare la professione di spedizioniere nelle
provincie nelle quali sia istituito l'elenco autorizzato,
deve presentare alla competente Commissione di cui
all'art. O domanda di iscrizione nell'elenco stesso, cor-
redata dai seguenti documenti:

a) certificato generale del casellario giudiziario di
data non anteriore a tre mesi;

b) certiilcato di buona condotta civile, morale e

politica.
Il richiedente dovrà comprovare, con la domanda, i

requisiti di adeguata capacità finanziaria e attitudine
tecnica.
Ottenuta la decisione favorevole della Commissione

alla iscrizione nell'elenco autorizzato, il richiedente
potrà iniziare l'attività di spedizione soltanto a seguito
della presentazione dei documenti enunciati ai comma
a), b), c), f) ed h) dell'art. 4.
Ter le ditte o società estere, o comunque, per le im-

prese rappresentate da stranieri, il richiedente, oltre
il certificato generale del casellario giudisiario e i
documenti di cui innanzi da presentarsi insieme alla
domang di iscrizione, dovrà esibire il nulla osta del

Alinistero dell'interno.

Art. 7.

Quando il richiedente l'isci·izione nell'elenco auto-
rizzato sia una società, i certificati di cui alle let-

tere d), e), dell'art. 4 ed alle lettere a), b) dell'art. O
devono riferirsi 'al presidente, al consigliere delegato
o, comunque, alle persone cui è conferita la fli'ma so-

ciale; per le società in accomandita ai soci accoman-
datari; per le società in nome collettivo e per le so-

cietà di fatto a tutti i loro componenti; per le società
cooperative e loro consorzi, al presidente o al direttore;
per le ditte individuali al titolare.

Art. 8.

I/elenco degli spedizionieri e le relative varianti
debbono essere comunicati alla questura competente.
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Art. 9.

Per ciascun Ufficio provinciale delle corporazioni,
presso il quale sarà istituito Polenco autorizzato degli
esercenti imprese di spedizione, verrà costituita con

decreto prefettizio una Commissione provinciale o in-

terprovinciale composta di:
a) un rappresentante della Federazione provincia,

le dei Fasci di combattimento;
b) un rappresentante del

_

Consiglio provinciale del-

le corporazioni;
c) un rappresentante del Sindacato provinciale del-

la Federazione nazionale fascista delle aziende di de-

posito e di spedizione;
d) un rappresentante del Sindacato provinciale

dei lavoratori ausiliari del commercio interno ed estero.
La presidenza della Commissione sarà assunta dal

rappresentante del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni. Un funzionario dell'Ufficio provinciale delle

corporazioni assumerà le funzioni di segretario.
In sede di esame delle domande di iscrizione o di

reiscrizione negli elenchi, oppure di cancellazione ed
infine quando debbono essere prese deliberazioni che
toceano gli interessi delle organizzazioni industrlali
od agricole, la Commissione provinciale od interpro-
sinciale potrà, a giudizio del presidente, completarsi
con un rappresentante di ciascuna delle locali Unioni
provinciali degli industriali e dei lavoratori dell'indu-
stria, degli agricoltori e dei lavoratori dell'agricoltu-
ra e della locale segreteria provinciale dell'Ente na-

zionale fascista della coopernzione.

Art. 10.

Spetta alla Commissione di cui all'articolo prece-
dente:

1) ricevere e provvedere in merito alle domande
di iscrizione nell'elenco degli spedizionieri;

2) determinare la cauzione che deve essere ver-

sata per la iscrizione medesima e che non può essere

inferiore a L. 500, nò superiore a L. 25.000.
Per lo ditte che all'entrata° in vigore della presente

legge esercitano già l'attività di spedizioniere, la mi-
sura effettiva della cauzione, entro i limiti predetti,
sarà determinata tenendo conto dell'imponibile di ric-
chezza mobile accertato per le ditte stesse;

3) ricevere e provvedere in merito alle domande di
cancellazione dall'elenco, fermo restando il disposto
delle leggi e dei regolamenti doganali per le operazioni
di dogana;

4) provvedere alla pubblicazioue dell'elenco;
5) provvedere alle eventuali sanzioni disciplinari

a carico degli iscritti nell'elenco, ferma restando la
sanzione disciplinare attribuita dalle leggi doganali
alla Itegia intendenza di finanza, e fermi restando i
poteri disciplinari attribuiti dalle vigenti leggi alle
autorità preposte alla disciplna del lavoro portuale,
salva anche la facoltà di revoca o sospensione delle li-
cenze di cui all'art. 115 della legge di pubblica sicu-
rezza da parte del questore, per violazione delle.nor-
me concernenti l'esercizio della concessione di polizia;

0) esaminare in sede amministrativa i reclami di
ogni materia attinente ai rapporti di ordine professio-
nale tra spedizionieri ovvero tra spedizionieri ed
utenti;

7) provvedere in base ai reclami di cui al preco-
dente comma 0 alla determinazione delle eventuali
sanzioni di cui all'articolo successivo.

Art. 11.

Le sanzioni che la Commissione può infliggere sono

le seguenti:
1) la censura;
2) pagamento di una somma fino a un massimo

di L. 10.000, da destinarsi alle Opere assistenziali della
provincia dove trovasi la sede dell'azienda;

3) la sospensione della iscrizione nell'elenco per
un periodo non superiore a sei mesi;

4) la radiazione dall'elenco autorizzato:
Tutti i provvedimenti di cui sopra saranno comu-

nicati alla organizzazione sindacale provinciale nella

quale è inquadrato l'esercente.
I provvedimenti di cui ai numeri 2), 3) e 4), quando

siano divenuti definitivi, sono pubblicati, a spese del-
l'iscritto colpito, nel Foglio degli annunsi legali e nel-
l'albo del Consiglio provinciale delle corporazioni del-
la provincia, nella quale l'iscritto svolge la propria
attività.
Per il provvedimento di cui al n. 1) è in facoltà della

Commissione stabilire se debba addivenirsi alla pubbli-
cazione.

Art. 12.

La sanzione di cui al n. 1) dell'articolo precedente
si applica per lievi mancanze commesse dall'iscritto
nell'esercizio professionale e per lievi infrazioni nei
riguardi dei rapporti di lavoro.
La sanzione di cui al n. 2) si applica agli iscritti che

siano incorsi più di tre volte nel provvedimento di
censura e che siano risultati colpevoli di fatti più gravi
tali da cagionare discredito alla categoria e da dan-

neggiare l'attività, sia nei rapporti fra spedizionieri
che fra questi e gli utenti.
Sono pure passibili del provvedimento di cui al n. 2)

gli iscritti che abbiano subìto condanna per violazione
alle disposizioni sulle assicurazioni sociali o commesso
gravi infrazioni ai contratti collettivi di lavoro.
La sanzione di cui al n. 3) si applica all'iscritto che

abbia commesso mancanze di maggiore gravità di quello
cóntemplate nei comma precedenti e nei casi di persi-
stente recidività.
La sanzione di cui al n. I si applica per fatti che

a giudizio della Commissione di cui alPart. 9 non cou-
sentirebbero l'iscrizione nelPelenco.

Art. 13.

La cancellazione delPiscritto dalPelenco ha luogo,
oltre che in seguito al provvedimento di cui al n. 4)
delPart. 11 quando Piscritto abbia cessato Pesercisio,
ovvero sia stata pronunciata dichiarazione definitiva
di fallimento nei suoi riguardi.
Avvenuta la cancellazione per cessazione di eserci-

zio non potrà essere presentata domanda di nuova
iscrizione se non siano trascorsi almeno sei mesi dalla
data di cancellazione.
Qualora sia stato autorizzato Pesercizio provvisorio

del fallito, la cancellazione non potrà aver luogo pri-
ma del termine de1Pesercizio provvisorio stesso.
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Art. 14. Art. 17.

Contro le deliberazioni della Commissione che abbia
negato Piscrizione o la reiscrizione nelPelenco autoris-
zato o adottato i provvedimenti di cui ai numeri 2),
3) e 4) dell'art. 11, è ammesso ricorso, entro quindici
giorni dalla data di comunicazione alPinteressato, alla
Cominissione centrale di cui all'articolo seguente.
Il ricorso delPinteressato non ha effetto sospensivo.
Il presidente della Commissione centrale può, però,

su istanza del ricorrente, disporre la sospensione della
deliberazione della Commissione provinciale o inter-
provinciale.
La Oommissione centrale decide con provvedimento

definitivo.
Art. 15.

I provvedimenti di sospensione e di revoca della
iscrizione nell'elenco, adottati, dalla Commissione pro-
vinciale e, in grado di appello, dalla Commissione cen-
trale (a norma dei precedenti articoli 11 e 14) saranno
comunibati al questore della rispettiva provincia per
le eventpali determinazioni di com.petenza, in relazione
al rilascio della relativa licenza disposta dalla vigente
legge di pubblica sicurezza.
Parin\enti saranno comunicati alle predette Com-

missioni, per le ripercussioni che eventualmente pos-
sano avere nelle determinazioni.di loro competenza, i
provvedimenti di polizia emanati a carico degli spedi-
zionieri, dalla competente autorità di pubblica sicurezza.

Art. 16.

Presso il Ministero delle corporazioni è istituita,
con decreto del Ministro per le corporazioni,· una Com-
missione centrale presieduta•dal Ministro per le corpo.
razioni (o da un suo delegato) e composta da:

a) un rappresentante del Partito Nazionale Fa-
seista;

b) un rappresentante del Ministero delle corpora-
zioni; ·

c) un rappresentante del Ministero delle finanze;
d) due rappresentanti del Ministero delle comuni-

cazionii tulo appartenente alla Direzione generale del-
le ferrovie dello Stato, Paltro appartenente alla Dire-
zione generale della marina mercantile; '

e) un rappresentante del Ministero de1Pinterno;
.

f) un rappresentante della Confederazione fascista
dei commercianti;

gy un rappresentante della Confederazione fascista
dei lavoratori del commercio;

h) due rappresentanti della Federazione nazionale
fascista delle aziende di deposito e spedizione;

i) due rappresentanti della Federazione nazionale
fascista dei lavoratori ausiliari del commercio interno
ed estero.
Un funzionario del Ministero delle corporazioni as-

snmerà le funzioni di segretario.
Quando il presidente della Commissione centrale ne

rilevi la necessità, in relazione alla materia da trat-
tarsi,,potrà integrare la Oommissione con il rappresen-
tante dei datori di lavoro delPindustria e il rappre-
sentante dei lavoratori dell'industria, nonchè, con il
rappresentante dei datori di lavoro delPagricoltura, 11
rappresentante dei lavoratori de1Pagricoltura ed 11 rap-
presentante delPEnte nazionale fascista della coopera·
zione,. gia nominati, nel decreto costitntivo della Com-
missione.

Per ciascuna delle Commissioni (provinciale o inter-
provinciale e centrale) saranno nominati dei membri
supplenti, in numero non superiore a quello dei meni-
bri effettivi.
I membri della Commissione centrale o interprovin-

ciale o provinciale durano in carica tre anni e possono
essere riconfermati.
Essi continuano a far parte delle Commissioni fino

a quando non siano sostituiti.

Art. 18.

La Commissione provinciale o interprovinciale e la
Commissione centrale deliberano a maggioranza as-
soluta di voti; in caso di parità prevale il voto del pre-
sidente.
Per la validità delle determinazioni è necessaria la

presenza di almeno due terzi dei membri.

Art. 19.

La prima formazione degli elenchi autorizzati dovrà
essere compiuta entro sei mesi dalPentrata in vigore
della presente legge e sara affidata alle Commissioni
provinciali o interprovinciali.

Art. 20.

La mancata o riflutata iscrizione nella prima forma-
zione degli elenchi non sospende Pattività dello spedi-
zioniere fino a che non siasi pronunciata la Commis-
sione centrale di cui alPart. 16, su ricorso delPinteres-
sato da presentarsi entro due mesi dalla data di no-
tifica del provvedimento.

Art. 21.

Chiunque intraprenda Pattività di cui all'art. 1
senza aver ottenuto l'iscrizione nelPelenco autorizzato
o continui l'esercisio dopo essere stato radiato dal-
Pelenco stesso, è punito ai sensi delPart. 348 del Co-
dice penale.
Chiunque continui Pesercizio durante il provvedi-

mento di sospensione, è punito co1Pammenda fino a
L. 5000.
In tutti i casi in cui i titolari siano sottoposti a

procedimento penale, il prefetto della Provincia può
ordinare la chiusura dell'esercizio.
Contro quest'ultimo provvedimento. è ammesso rl-

corso al Ministero de1Pinterno che decide, sentito 11
Ministero delle corporazioni.
Il ricorso ha effetto sospensivo.
Per il mancato pagamento della tassa di concesslo-

ne di cui alPart. 4, lettera a), si applica la pena pecu-
niaria dal minimo, pari al doppio della tassa fino al
quadruplo della tassa medesima.

Art. 22.

Gli spedizionieri iscritti nelPelenco non possono ri-
lasciare procura per Pesecuzione delle operazioni pres-
so la Regia dogana, se non 'al personale regolarmente
in servizio presso la propria ditta o società oppure
a spedizionieri doganali con patente propria.
Lo spedizioniere che rilascia la procura a persona

senza patente doganale propria è punito con Pam-
menda di L. 2000, oltre ai provvedimenti disciplinari
da parte della Commissione di cui alPart. 9.
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Art. 23.

01i spedizionieri iscritti nell'elenco sono esentati
dalla cauzione che a norma dell'art. 110 della legge di
pubblica sicurezza il questore può imporre.

Art. 24.

La vigilanza per l'applicazione della presente legge
ô esercitata dal Ministero delle corporazioni.

Art. 25.

Con decreto Reale, su proposta del Ministero delle

cprporazioni, di concerto con quelli di grazia e giusti-
zià, dell'interno, delle comunicazioni e delle finarize
saranno emanate le norme di applicazione della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 14 novembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - RICCI - ÛRANDI -
Dr Rever.- RosT VEmmI

Visto, il Guardastgilli: GRANN

REGIO DEORETO 24 novembre 1941-11, a. 1443.
Modificazione dello statuto della Regia università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÄ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Pavia,
approvato con R. decreto 14 ottobre 1020-IV, n. 2130,
e modificato con i Regi decreti 13 ottobre 1927-V,
n. 2220, 30 ottobre 1930-IX, n. 1931, 22 ottobre 1931-IX,
n. 1403, 27 ottobre 1932·X, n. 2079, 27 dicembre 1934,
n. 2435, 1• ottobre 1930-XIV, n. 2472, 20 aprile 1989,
n. 1008, 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1470;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,

n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1930-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI,
n. 1652, 5.ottobre 1939-XVII, n. 1745, 1• luglio 1040,
n. 002, 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1520, 10 ottobre 1911,
n. 1173;
Veduto l'art. 2 della legge 12 novembre 1911-XX,

n. 1247;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Univer-

sità anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le

nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Pavia, approvato
e m'odilleato con i decreti sopraindicati, è così ulterior-
mente modificato: -

« Art. 24. -. Agl'insegnamenti complementari del
corso di laurea in scienze politiche è aggiunto quello
di a diritto pubblico romano ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei, decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

BorrAI

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI
flegistrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1942-XX
Atti del Governo, re0istro 441, foglio 22. - MANCINI

REGIO DECRETO 18 dicembre 1941-XX, n. 1444.
Aumento degli amministratori giudiziari nel ruolo del

Tribunale di Vigevano.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONY

RE D'ITALIA E II ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 luglio 1930, n. 005;
Visto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1595;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1937, n. 1858, con cui

furono assegnati al Tribunale di Vigevano numero tre
amministratori giudiziari;
Visto il decreto Ministeriale 'l settembre 1930 con cui

furono nominati gli amministratori giudiziari per il
ruolo del predetto Tribunale;
Ritenuto che il numero degli amministratori giudi-

zari assegnato al Tribunale di Vigevano si è dimostrato
insnilleiente ai bisogni del servizio;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico.

Il numero degli amministratori giudiziari assegnato
al Tribunale di Vigevano è aumentato da tre a sei.
Il presente decreto entra in vigore nel giorno succes-

sito a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
Jiciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

Gamoi

Visto, ti Guardasigillt: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 7 gennaio 1942-XX
Atti del Govfrno, reQistro 441, foglio 28. -- MANCINI
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REGIO DEORETO 7 novembre 1941-XX, n. 1445.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par.
rocchia della Chiesa della Beata Vergine Maria, detta « Ma•
donna di Montenero a in località Nazzano del comune di
Apuania. *

N. 1445. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Apuania in data

7 marzo 1940-XVIII, relativo alla erezione in par-
Tocchia della Chiesa della Beata Vergine Maria, detta
« Madonna di Montenero », in località Nazzano del
comune di Apuania.

Visto, il Guardasigillf : Du m

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1941-XX

REGIO DEORETO 7 novembre 1941-XX, n. Idti.
Riconoscimento, agil effetti civili, della parrocchia della

Maternitå della Beata Vergine Maria, in località Villaggio
de1POca Bianca, in comune di Verona.

N. 1440. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Verona in data 14 giu-
gno 1941-XIX, relativo alla erezione della parrocchia
della Maternità dellä Beata Vergine Maria, in loca-
lità Villaggio dell'Oca Bianca, in comune di Verona.

Visto, il Guardastgilli: Gamm
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1961-XX

REGIO DECRETO 24 novembre 1941-XX.
Modificazioni al R. decreto 29 agosto 1941=XIX relativo

alla iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria navi onerarie, di navi mercantilit
requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 20 agosto 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 27 settembre 1941-XIX, registro n. 13
Marina, foglio n. 32, riguardante inscrizione tempora•
nea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cat&
goria navi onerarie, di navi mercantili requisite pë
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE delTascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel II. decreto 29 agosto 1941-XIX, relativo alla in-
scrizione in via temporanea, nel ruolo del naviglio au-
siliario dello Stato, categoria navi onerarie, di alcune
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze ar-
mate, nella parte relativa alla motocisterna Alcione C.
alle parole: « dalle ore 12 del 24 giugno 1941 », sono
sostituite le altre a dalle ore zero del 10 luglio 1941 ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1941-XX•

.
VITTORIO EMANUELE

REGIO DEORETO 7 novembre 1941-XX, n. 1447. RiccAnor
Iticonoscimento della personalitå giuridica della Chiesa

ex conventúale della .Immacolata Concezione, in Vignola llegistrato «Ha Corte dei conu, addt 20 dicembre 1941-XX

(Modena). Ilegistro n. 16 Marina, toglio n. 480.

N. 1447. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso- REGIO DEORETO 31 ottobre 1941-XX.
nalità giuridica della Chiesa ex conventuale della Nomina di agenti di cambio presso la Borsa valori di
Immacolata Concezione, in Vignola (Modena). Firenze.

Visto, il Guardesigillt: Gamar
VITTORIO EMANUELE III

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1941-XX PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
REGIO DEORETO 17 novembre ipd1-XX, n. 1448.
Trasformazione e fusione in un ente unico delle istitu-

zioni Fiazza-e Biraghi, in Zelo Buon Persico (Milano).

Ji. 1448. 11. decreto 17 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, le istituzioni Fiazza e Biraghi,
in Zelo Buon Persico (Milano), vengono trasformate
e fuse in un ente unico af¾dato alPamministrazione
delPEnte comunale di assistenza e viene approvato
lo statuto organico de1Pistituzione risultante dalla

fusione.

Visto, il Gttardesigf ilf : GRANN

Eqquireto alle Corte dei conti, addì $ gennaio 1942-XX

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, ed 11 relativo
regolamento, approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 10ß8;
Tisto il R. decreto-legge 7 marzo 1925-III, n. 222;
Visto il R. decreto-legge 9 aprile 1925-III, n. 376;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925-III, n. 1201;
Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Visto il decreto Ministeriale 28.luglio 1932-X, nu-

mero 4588, che stabilisce il numero degli agenti di
cambio e la misura delle cauzioni per le singole Borse
del Regno;
Visto il bando di concorso, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del 27 aprile 1940-XV.III, n. 100, indetto
dal Consiglio provinciale delle corporazioni di Firenze
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per la copertura dei posti vacanti nel ruolo degli agenti
dí cambio presso la locale Borsa;
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1910, n. 2007,

art. 1, comma 1• e 2•;
Visti i pareri favorevoli della Deputazione di borsa

e del Comitato direttivo degli agenti di cambio di Fi-
reuze;
Vista la deliberazione in data 9 luglio 1911-XIX,

n. 317, del Consiglio provinciale delle corporazioni di
Firenze, relativa alla graduatoria dei candidati risul-
tati idonei nel concorso predetto;
Visto che alla data del menzionato bando di con-

corso erano vacanti cinque posti nel ruolo della detta
Borsa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il godimento delle borse decorrerà dal 1• gennaio
1912-XX ed avrà la durata di 12 mesi continuativi, che
dovranno essere trascorsi dai vincitori, per una presso
lo Stabilimento ittiogenico di Itoma e l'altra presso
lo Stabilimento ittiogenico di° Brescia.
Il Commissariato fisserà la destinazione ed il ter-

mine entro il quale i titolari dovranno presentarsi ai
predetti Stabilimenti. L'arbitrario allontanamento dai
medesimi porterà per conseguenza la sospensione del

pagamento delle rate, ed eventualmente la perdita del-
la borsa, a decisione inappellabile del Commissariato.
Al termine del 16 bimestre ed alla fine dell'anno di

godimento della borsa i titolari dovranno riferire al
Commissariato con una apposita relazione sugli studi
compiuti.

Art. 3.

I signori Introini Giovanni fu Giuseppe, Becker L'ammontare di ciascuna borsa è stabilito in lire
Edoardo di Cristoforo, Ohio Giacomo G. B. di Da- 12.000 al lordo delle ritenute di legge. Esso sarà cor-
vide, De Marchi Francesco di Luigi e Parodi Francesco risposto a rate bimestrali posticipate, pagabili, previa
fu Andrea sono nominati agenti di cambio presso la presentazione del certificato di effettiva frequenza, ri-
Borsa valori di Firenze. lascinto dai competenti Stabilimenti. Sono comprese
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione in tale somma le spese che incontreranno i vincitori

del presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte per raggiungere la sede assegnata e quelle per even-

dei conti per la registrazione. tuali gite di escursioni scientifiche.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1911-XX Art. 4.

VITTORIO EMANUELE

DI REVEL

Iley irato alla Corte dei conti, addi 22 dirembre 1911-XX
Registro n. 24 Finanze, foglio n. 179. - LESEN

(49)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL
GOVERNO, 28 ottotre 1941-IIX.
Istituzione di due borse di perfezionamento nello studio

delle acque dolci lagunari e marine in rapporto alla pesca,
presso lo Stabilimento ittiogenico di Brescia.

IL DUCE DEL FASCIS3IO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca approvato
con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Ritenuta l'opportunità di incoraggiare gli studi che

interessano la pesca e la piscicoltura;
Vista la lettera del Ministero delle finanze in data

23 ottobre 1941, n. 207987, div. III, con la quale ò

dato il proprio assenso;
Visto 11 telegramma del Ministro Segretario del Par-

tito in data 2 ottobre 1941-XIX, n. 1-3389, col quale
si autorizza ,intestare le borse di studio alla memoria
di « Bruno Mussolini »;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituite, alla memoria di « Bruno Mussolini »,
due borse dL perfezionamento nello studio delle acque
dolci, Ingunari e marine in rapporto alla pesca tra
laureati in scienze naturali. Sono escluse le donne.

Le borse saranno conferite dal Commissariato gene-
rale per la pesca, su proposta motivata di una Com-
missione giudicatrice nominata dal Commissario ge-
nerale.
La Commissione procederà all'esame ed alla valu-

tazione dei titoli che saranno presentati dagli aspiranti
e sottoporrà i medesimi ad una prova orale, la quale
verterà sulla biologia generale con particolare riferi-
mento alla biologia delle acque.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di sotto-

porre i candidati ad una prova pratica.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso pel conferi-
mento delle borse dovranno essere stese su carta da
bollo da L. Oe pervenire al Commissariato generale
per la pesca (Uillcio personale ed affari generali) non
oltre 30 giorni dalla inserzione nella Gazzotta Uffs-
ciale del Regno.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti docu-

menti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concor-
rente non abbia superato i 28 anni di età alla data
del presente <,lecreto;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) diploma di laurea in scienze naturali, accom-

pagnato dalle classificazioni riportate negli esami spe-
ciali ed in quelli di laurea;

e) titoli tecnici e scientifici atti a dimostrare le

speciali attitudini del concorrente allo studio in cui

intenda perfezionarsi;
f) dichiarazione esplicita del concorrente di assog-

gettarsi alle condizioni prescritte dal presente decreto,
ed alle istruzioni che saranno impartite dal Commis-
sariato;
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9) copia dello stato di servizio militare, o foglio
matricolare se 11 concorrentä ha prestato servizio mi-
litare, o, in caso negativo, certiilcato delPesito di leva
o d'iscrizione nella lista di leva;

h) certificato di iscrizione al P.N.F.;
i) certificato atto a comprovare la appartenenza

alla razza ariana;
l) ogni altro titolo o documento che il concor-

rente ritenga utile nel proprio interesse di presentare.
I certificati dovranno essere legalizzati a norma

delle disposizioni in vigore. Quelli indicati alle let-

tere b) e o) debbono avere data non anteriore a tre

mesi da quella del presente decreto.

Art. 6.

Il Commissario generale ha facoltà insindacabile di
sospendere o revocare il godimento delle borse se i
titolari se ne rendessero immeritevoli.
La spesa complessiva in L. 24.000 (ventiquattromi-

la) per il pagamento delPimporto delle borse di studio
suddetto sarà imputata al cap. 83 del bilancio passivo
del Ministero delle finanze per Pesercizio 1941-XIX-
1942-XX, ed al capitolo corrispondente dell'esercizio
successivo.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione, e verrà pubblicato nella
Gazzetto Ugiciale del Regno.

Roma, addì 28 ottobre 1941-XIX

p. 18 DUCE del Fascismo .

Capo del Governo
11 Commissario generale per la pesca

(50) G. Ricc1

DECILETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 20 novembre 1941-XX.
Istituzione di due borse di perfezionamento nello studio

delle acque dolci, lagunari e marine in rapporto alla pesca
presso il Regio laboratorio centrale di idrobiologia in
Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca, approvato
con R. decreto 8 ottobre 1941-XIX, n. 1604;
Ritenuta l'opportunità di incoraggiare gli studi che

intereksano la pesca e la piscicoltura;
Vista la lettera del Ministero delle finanze, in data

14 novembre 1941-XX, n. 209016, div. III, con la quale
tiene dato il proprio assenso_;

' Decreta:

Art. 1.

Sono istituite due borse di perfezionamento nello
studio delle acque dolci, lagunari e marine in rap-
porto alla pesca, tra laureati in spienze naturali, od
in scienze biologiche.

Art. 2.

Il godimento delle borse decorrerà dal 1• maggio
19-12-XX, ed avrà la durata di 12 mesi, che dovranno
essere trascorsi dai vincitori presso il Regio labora-
torio centrale di idrobiologia in Roma;

Il Comminanriato fisserà il termine entro il quale i
titolari dovranno presentarsi al predetto Regio labo-
ratorio. L'arbitrario allontanamento dal medesimo por-
terà di conseguenza la sospensione del pagamento delle
rate ed eventualmente la perdita della borsa su deci-
sione inappellabile del Commissariato.
Al termine del 1• trimestre ed alla fine delPanno di

godimento della borsa, i titolari dovranno riferire al
Commissariato con una apposita relazione sugli studi
compiuti.

Art. 3.

L'ammontare di ciascuna borsa è stabilito in lire

12.000, al lordo delle ritenute di legge. Esso sarà cor-
risposto a rate bimestrali posticipate, pagabili previa
presentazione del certificato di effettiva presenza, ri-
lasciato dal Reglo laboratorio.
Sono comprese in tale somma la spesa che incontre-

ranno i vincitori per raggiungere la sede e quella per
eventuali gite di escursioni scientiilche.

Art. 4.

Le borse saranno conferite su proposta motivata di
una Commissione giudicatrice nominata dal Commis-
sario generale per la pesca.
La Commissione procederà all'esame ed alla valuta-

zione dei titoli che saranno presentati dagli aspiranti
e sottoporrà i medesimi ad una prova orale, la quale
verterà sulla biologia generale delle acque.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di sotto-

porre i candidati ad una prova prativa.

Art. 5.

Le domande di ämmissione al concorso pel conferi-
mento delle borse dovranno essere stese su carta da

bollo da L. 6 e pervenire al Commissariato generale
per la pesca (Uincio personale e affari generali) non
oltre 30 giorni dalla inserzione nella Gazzetta Uffi-
ofale del Regno.
Esse dovranno essere corredate dei seguenti docu-

menti:

a) atto di nascita dal quale risulti che 11 concor-
rente non abbia superato i 28 anni di età dalla data
del presente decreto;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) diploma di laurea in scienze naturali ed in scien-

ze biologiche accompagnato dalle classificazioni ripor-
tate negli esami speciali ed in quelli di.laurea;

e) titoli tecnici e scientifici atti a dimostrare le
speciali attitudini' del concorrente allo studiö in cui
intende perfezionarsi;

f) dichiarazione esplicita del concorrente di as-
soggettarsi alle condizioni prescritte dal presente
decreto, ed alle istruzioni che saranno impartite dal
Commissariato;

g) copia dello stato di servizio militare, o foglio
matricolare se il concorrente ha prestato servizio mi-

litare, o, in caso negativo, certificato dell'esito di
leva o d'iscrizione nella lista di leva;

1e) certiilcato di iscrizione al P.N.F.;
i) certificato atto a comprovare la appartenenza

alla razza arianaj
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I) ogni altro titolo o documento che il concorrente
ritenga utile nel proprio interesso di presentare.
I certificati dovranno essere legalizzati a norma

delle disposizioni in vigore. Quelli indicati alle let-
tere b) e c) debbono avere data non anteriore a tre
mesi da quella del presente decreto.

Art. G.

Il Commissario generale ha facoltà insindacabile di
sospendere o revocare il godimento delle borse se i
titolari se ne rendessero immeritevoli.
La spesa complessiva in L. 21.000 (ventiquattrom11a)

per il pagamento delPimporto delle borse di studio
suddette sarà imputata al capitolo 83 del bilancio pas-
sivo del Ministero delle finanze per l'esercizio 1911-XIX-
1912-XX, ed al capitolo corrispondente dell'esercizio
successivo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione, e verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

DEORETO MINISTEIIIALE 2 gennaio 10&XX.
Sostituzione del Commissario governativo del Consorzio

agrario provinciale di Ravenna. ·

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTORA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che
ha convertito in legge, con modilleazioni, il R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la ri-
forma della natura e dell'ordinamento dei Consorzi
agrari;
Visto 11 decreto 18 febbraio 1939-XVII, col quale fu

provveduto alla costituzione del Consiglio di ammini.
strazione del Consorzio agrario provinciale di Ra-
venna;
Visto il decreto 10 febbraio 1941-XIX, col quale il

cav. Giorgio Cortesi è stato nominato commissario go-
vernativo del Consorzio,
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione

del commissario cav. Giorgio Cortesi, il quale ha chie-
sto d'essere esonerato dall'incarico;

Roma, addl 20 novembre 1911-XX Decreta:

p. Il DUCE del Pascismo
Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
G. Ricci

(52)

Il comm. Baldo Baldoni è nominato commissario go-
vernativo del Consorzio agrario provinciale di Ra-

venna, in sostituzione del cav. Giorgio Cortesi.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1942-XX

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL (54) Il Ministro: PAnescal

GOVERNO, 22 novembre 1941-XX.
Proroga della decorrenza del godimento delle borse di DEORETO MINISTERIALE 25 novembre 1941-XX.perfezionamento nello studio delle acque dolci, lagunari e Sotto osizione a liquidazione della S. A. De Troy, conmarine in rapporto alla pesca. sede a pM11ano, e nomina del liquidatore.

IL DUOE DEL FASCISMO IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
CAPO DEL GOVERNO or coxcurro con

Visto il proprio decreto in data 28 ottobre 1941, in
corso di registrazione, col quale sono istituite, alla
memoria di « Bruno Mussolini », due borse di perfe-
zionamento nello studio delle acque dolci, lagunari e
marine in rapporto alla pesca tra laureati in scienze
naturali;
Ritenuta la necessità di prorogare la decorrenza di

godimento di dette borse;

Decreta:

Il godimento delle borse di studio, di cui al pro-
prio ilecreto 28 ottobre 1941, riportato nelle premesse,
Gecorrerà dal 1· maggio 1942 anzichò dal 1• gennaio
1912.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione e verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1941-XX

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 18 novembre
1940-XIX con il quale fu sottoposta a sequestro la
S. A. De Trey, con sede in Milano;
Ýista la relazione del sequestratario;
Considerata l'opportunità di porre in liquidazione

la società predetta;
Visto l'articolo 8 del R. decreto-legge 28 giugno

1910-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La S. A.. De Trey, con sede in Milano, già sotto-
posta a sequestro con decreto interministeriale in data
18 novembre 1940-XIX, è posta in liquidazione ed è
nominato liquidatore l'avv. Michele Terzaghi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 novembre 1911-XX

p. Il DUCE del Fascismo Il Ministro per le corporazioniCapo del Governo
Ricer

Il Commissario generale per la pesca Il Ministro per le finanze
G. Ricc1 DI REVEL

(SI) i (58)
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DEORETO MINISTERIALE & dicembre 1941-XX. E' autorizzata là continunzione dell'esercizio della
·Sottopositione a sequestro della Societa La Columbia, co¤ attività a cura del sequestratario.

sede a Genova, e nomina det sequestratarlo. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzett«
IL MINISTRO PER LE COltPOltAZIONI Ufficiale del Regno.

In coNemato cos

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ititenuto che in base agli elementi emersi dalla

istruttoria è risultato che la Società La Columbia,
con sede a Genova, si trova nelle condizioni previste
dall'art. 1 del R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756, in quanto nell'azienda haunò prevalenti inte-
ressi sudditi di nazionalità degli Stati Uniti di

Roma, addì 15 dicembre 1941-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI ItEVEL

(57)

America i DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1942-XX.
ltitenuto che ò opportuno sottoporre l'azienda a se- Nomina del vice presidente e dei membri del Consigno

questro ai sensi del citato R. decreto-legge e di affi- di amministrazione del Consorzio agrario provincialá di
dare al sequestratario l'incarico di continuarne la Foggia.

gestione; •
.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
bentite le Organizzazioni sindacah interessate; EPERLEFORESTE .

Decreta:

La Società La Columbia, con sede a Genova, è sot-
toposta a sequestro ed è nominato sequestratario il

comm. Luigi Mariani.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio della

attività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 15 dicembre 1941-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI llEVEL

(60)

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che
converte in legge con modificazioni il R. decreto-legge
5 settembre 1938-XV1, n. 1593, concernente la riforma
della natura e delPordinamento dei Consori:1 agrari,¡
Visti i decreti 27 gennaio 1039-XVIII e 2 febbraio

1939-XVIII con i quali il Consorzio agrario coopera-
tivo di Foggia ò stato dichiarato trasformato in ente
morale e riconosciuto come Consorzio agrario provia-
ciale della provincia di Foggia;
Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1911-XIK,

col quale è stato nominato il presidente del Consorzio
medesimo;
Considerato che, a termini delle vigenti disposizioni,

occorre provvedere alla nomina del vice presidente del
Consorzio agrario suddetto e dei componenti il suo
Consiglio di amministrazione;

Decreta:

DEORETO MINISTERIALE 15 dicembre 1941-XX. Art. 1.
Sottoposizione a sequestro della Soc. an. Compagnia ita•

llana Texaco, con sede a Roma, e nomina del sequestra· Il dott. Giuseppe Provenzani è nominato vice pre-
tario, sidente del Consorzio agrario provinciale di Foggia.

IL MINISTRO PER LE COltPORAZIONI

DI CONCERTO CON *

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla

jistruttoria è risultato che la S. A. Compagnia ita-
liana Texaco, con sede in Roma, si trova nelle condi.
zloni previste dall'art. 1 del R. decreto-legge 28 giu-
gno 1940-XV.III, n. 250, in quanto nelPazienda hanno
prevalenti interessi sudditi di nazionalità degli Stati
Uniti d'America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre Pazienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di af-
fidare al sequestratario l'incarico di continuarne la ge-
stione;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La S. A. Compagnia italiana Texaco, aon sede a

Roma, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il dott. Alberto Paolillo.

A far parte del Consiglio di amministrazione del
Consorzio medesimo sono chiamati:

Giovanni Barone, presidente del Consorzio pro-
vinciale produttori agricoltura;

Gerardo Ippolito, vice presidente del Consorzio
provinciale produttori agricoltura;

Carlo Cavalli, commissario sezione cerealicoltura ¡
.

Carlo Nicolaci, vice commissario Sezione cereall-
coltura;

Lorenzo Frattarolo, commissario Sezione viticol-
tura;

Umberto De Falco, vice commissario Sezione olivi-
coltura;

Simone Di Corato, commissario Sezione olivicol-
tura;

Nicola Giannella, vice commissario Sezione olivL.
coltura;

Luca, Russo, cómmissario Bezione ortofrutticoltura)
Alfonso Arbore, commissario Sezione zootecnia;
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Ettore De Simone, vice commissarlo Sezione zoo-

tecnia;
Pasquale Juso, commissario Sezione fibre tessili;
Saverio Jrianni, vice commissario Sezione fibre tes-

sili.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufjiciale del Regno.

Roma, addl 2 gennaio 1942-XX

p. Il Ministro: PAscOLA1X)
(53)

DISPOSIZIONI. E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Elenco del decreti Alinisteriali di concessione mineraria

cmanati in virtù del II. decreto 20 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 7 dicembre 1941-XX, registrato alla

Corte del conti 1118 dicembre 1941-XX, registro 21 Corporazioni,
foglio 262, con 11 quale 11 decreto niinisteriale 20 dicembre 1929,
con 11 quale alle signore Maria e Concetta Piro, ð stata accor-
data in perpetuo la concessione delle sorgenti termo-mine-
rall denominate a Terme Piro s, site in territorio del comune

di Casamicciola, prov. di Napoli ð revocato.
Decreto niinistoriale 28 novembre 1941-XX, registrato alla

Corte del contt U 12 dicembre 1941-XX, registro 21, Corpora-
zioni, foglio 223, con 11 quale alla Società italiana Ernesto

Breda, con sede in Afilano e con domicilio elettivo a Cagliari,
presso 11 dott. ing. Giovanni Pavan,' è concessa per anni 25

la facoltà di coltivare i giacimenti di minerali di ferro, siti
in località denominata a S. Leone se . Punta Tingiosa a in

territorio dei comuni di Capoterra e Assemini, prov. di Ca-
gliari.

Decreto Alinisteriale 1• dicembre 1911-XX, registrato alla

Corte del conti ü 12 dicembre 1941-XX, registro 21 Corpora-
zioni, foglio 225, con 11 quale alla Soc. Italiana Astalti BI-
tumi Combustibili Liquidi e Derivati e A.B.C.D. a con sede

in Roma e domicilio elotto in Ragusa presso la Direzione
della miniera, à concessa per la durata di anni 50 la facoltà
di coltivare i giacimenti di asfalto siti in località denomi-
nata a Tabuna Limmer », in territorio del comune di Ragusa
e prov. di Ragusa.

Decreto Ministeriale 1• dicembre 1941-XX registrato alla
Corte dei conti il 12 dicembre 1941-XX, registro 21 Corpora-
zioni, foglio 224, con ü qualo alla Società italiana Asfalti Bi-
tumi Compustibill Liquidi e Derivati e A.B.C.D. s, con sede
in Roma e domicilio eletto in Ragusa presso la direzione della
miniera, è concessa per la durata di anni 50 la facoltà di
coltivare i giaelmenti di asfalto, siti in località denominata
a Tabuna Cortolillo a in territorio del comune di Ragusa prov.
di Ragusa.

Decreto Ministeriale 11 dicembre 1941-XX, registrato alla
Corte del conti 11 24 dicembre 1941-XX, registro 21 Corpora-
zioni, foglio 275, con 11 quale la Società The United Limmer
et Vorwahle Rock Asphalte Company Ltd. è dichiarata deca-
duta dalla concessione della miniera di asfalto . Matarazzo a,
sita in territorio del comune di Ragusa, prov di Ragusa.

Decreto Ministeriale 11 dicembre 1941-XX, registrato alla
Corte dei conti 11 24 dicembre 1941-XX, registro 21 Corpora-
zioni, foglio 270, con il gatale la Societa The United Limmer
et Vorwohle Rock Asphalte Coropany Ltd. ð dichiarata deca-
duta dalla concessione della miniera di asfalto a Fossitella »,
eita in territorio del comune di Ragusa, prov. di Ragusa.

Decreto Ministeriale 11 dicembre 1911-XX, registrato alla
Corte del conti 11 24 dicembre 1961-XX, registro 21 Corpora-
zioni, foglio 277, con 11 quale la Società The United Limmer
et Vorwohle Rock Asphalto Company Ltd. 6 dichiarata deca-
duta dalla concesqlone della miniera di asfalto e Schombart »,
sita in territorio del comune di Ilagusa, prov. di Ragusa.

(82)

IUassunto della circolare P. 192 del 13 dicembre 1941-XX,
relativa ai prezzi delle lane ex materasso.

Il Alinistero delle corporazioni, con circolare P.192 del
13 dicembre 1941-XX, ha precisato che, per evitare ogni possi-
bile contestazione tra detentori di lana usata e raccoglitori
in merito al prezzo da corrispondere, per detta lana, siano
consentite le seguenti riduzioni di prezzo per prodotto avente
percentuali di medaglioni, di fibre colorate, bigie o morette,
o di corpi estranei, superiori at massimi previsti con il tele-
gramma circolare P.9i del 17 luglio 1941-XIX:

Medaglioni. - Riduzione per ogni uno per cento in più
del limite di tolleranza del 5%, di venti centesimi per le lane
fine e mezzefine e di quattordici centesimi per le lane ordi-
n9rie

Per le partite compo6te esclusivamente di medaglioni si
flssa il prezzo di L. 8 al chilo, oltre al premio di sollecito
conferimento, finché questo esista, indipendentemente dalla
qualità di lana da cui i medaglioni stessi sono costituiti.

Fibre colorate (bigie o morette). - Riduzione per ogni
uno per cento in più del limite di tolleranza dell'uno per
cento, di centesimi sei per le lane fine e mezzefine e di cen-
tesimi cinque per le lane ordinarie. •

Per le partite costituite esclusivamente di lane colorate
- bigie o morette - è ammessa una riduzione del 20 % sui
prezzi di cut al citato telegramma P.94.

Materte eterogenee. - Per ogni uno per cento in più del
limite di tolleranza del 2%, è ammessa una riduzione di

prezzo di ventotto centesimi per le Jane fine e mezzo fine e
di ventidue centesimi per le lane ordinarie.

(77)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana
di Malco (3111ano).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

.
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 630, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del GD-
verno, Presidente del Comitate del Ministri, in data 19 otto-
bre 1940-XVIII, col quale si à provveduto allo scioglimento
degli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Maleo, con sede nel comune di Maleo (Milano);

Veduti i propri provvedimenti in data 19 ottobre 1940-XVIII
e 31 ottobre 1911-XX, con i quali venivano nominati il com-
missario straordinario ed il Comitato di sorveglienza per
l'amministrazione dell'indicata azienda e prorogate le loro
funzioni;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la
straordinaria amministrazione della Cassa predetta;

Dispone:

it tunzioni del commissarió straordinario e del Comitato
di sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana
di Maleo, avente sede nel comune di Maleo (Alilano), sono
prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 19 febbraio
1942-XX.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 3 gennaio 1942-XX.
V. AzzouNr

173)
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TO PER LA Ì)IFESA REL RISPARMIO 10 mN 01 1r U c ca r11ceri eav ta RegaDa
E PER I/ImndlEIO DEL CREDITO reria di Firenze - Intestazione: Stilli Roberto fu Giovanni -

Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale L. 500.

Sostituzione di un sindaco del 31onto di credito su pegno
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 684 - Data:1

14 marzo 1941 - Utilcio che rilasciò la ricevuta: Regia Teso,di Pescocostanzo (I?Aquila) reria di Pavia - Intestazione: Banca Giuseppe Giacobone di
Varzi - Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA L. 12.400.

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'UERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprue
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 19 febbraio
1940-XVII, con 11 quale 11 signor Giuseppe Falconio è stato no-
minato sindaco del Monte di credito su pegno di Pescocostan-
zo, con sede in Pescocostanzo (L'Aquila);

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di sindaco dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito
deBa nomina del predetto signor Giuseppe Falconio a presi-
dente dell'Azienda; .

Dispone:

Il signor Giacomo Rainaldi è nominato sindaco del Monte
di credifo su pegno di Pescocostanzo, con sede in Pescocostan-
zo (L'Aquila), in sostituzione del signor Giuseppe Falconio,
nominato presidente dell'azienda medesima.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, add1 3 gennaio 1942-XX

V. AZZOLINI

(72)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4428 - Data:
13 settembre 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
Tesoreria di Avellino - Intestazione: D'Amore Gaetano fu

Agostino - Titoli del Debito pubblico: quietanza - Capi-
tale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3791 - DataT
18 settembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:
Tesoreria di Bari - Intestazione: Stifano Vincenzo di
drea - Titoli del Debito pubblico: quietanze -. Capitali.
L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7467 - Data:)
31 gennaio 1961 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Te-
soreria di Foggia -- Intestazione: Francavilla Antonio fu
Francesco - Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capi-
tale: L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25168 .- Data:
22 marzo 1937 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Teso-
reria di Roma - Intestazione: Ruggeri Virginio fu Giuseppe
-• Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale: L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27900 - Data:.
16 settembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
Tesoreria di Udine - Intestazione: Tirelli Marcello fu Vin-
cenzo - Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale:
L. 1200.

Numero ordinale ,portato dalla ricevuta: 1661 - Data:
3 giugno 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ric.
- Intestazione: Rossoni Luigi fu Ettore - Titoli del Debito
pubblico: Cone. 3,50 % - Rendita L. 140.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2575 - Data:
28 dicembre 1989 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ufficio
Ric. - Intestazione: Spiese Anna di Gastone - Titoli del
Debito pubblico: 11 Rend. 5 % - Rendita L. 9000.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Banca commerciale credito e risparmio, in liquidazione,
con sede in Saa (iiovanni di Coppaloni (Benevento).
Nella seduta tenuta 11 27 dicembre 1961-XX, dal Comitato

di sorveglianza della Banca commerciale credito e risparmio,
in liquidazione, con sede in San Giovanni di Ceppaloni (Be-
nevento), H sig. Achille Izzillo fu Angelo à etato eletto presi-
dente del Comitato stesso, at sensi den'art. 67 del R. decreto-
legge 12marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 983.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di r ione i nuovi titoli provenienti dalla
seguita ,operazione, senza obbligo di restituzione della rela-
tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 30 dicembre 1941-XX

It direttore generale: POTENZA

(80)

(74)

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GEKERALE DEL DEBITO PUBELICO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Avvisi di rettifica

Nell'elenco-diffida n. 12 per rettiftehe d'intestazione diDilHda per smarrimento di ricevute di titoli
titoli del Debito pubblico, pubblicato nella Gassetta Ufficialedel Debito pubblico n. 294 in data 15 dicembre 1911-XX, alla colonna 54 icertificati
di rendita 5 %, numerf 52471 e BM72, intestati a Boccardo Maria(1* pubblicazione). Elenco n. 94 Lucia, devono intendersi rettificati - per quanto riguarda 11
cognome del marito della titolare - in Domenico Tinelli.Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle 60te

toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen- (75)
tati per operazloni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 43-8822 - Data:
13 agosto 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia Teso-
reria di Livorno - Intestazione: Scardigli Derna fu Gino -
Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale: L. 400.

Numeror ordinale portato dalla ricevuta: 9978 -- Data:
16 luglio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Teso-
reria di Viterbo - Intestazione: Rossini Alfredo fu Angelo -
Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale L. 1500.

Nell'eleñßo n. 12 per rettificá d'intestazione di titoli del De.
bito pubblico - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del
15 dicembre 1961.XX - alla colonna 56, l'$ntestataria del certi-
ficato Cons. 8,50 % (1906), a. 743963, per L. 119 41 rendita anmia,
indicata in CardeMa Maria-Erminia deve leggersi Gardella
Maria-Erminla.

(70)
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(> pubblicazione). Rettinche d'intestazione di titou del Debito pubbilco Elenco n. 13.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite 6tesse:

Ammon-

Debito i r -° e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione

annua .

1 2 8 4 5

P. R. 440990 252- Pratis Carola fu Vittorio, moglie di Arnaud Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Feli-

3,50 % Giuseppe, dom. a Pola. Con usufrutto a Ro- cita ecc., come contro.
Varetti Felicina fu Giovanni, nubile, dom.

a Saluzzo (Cuneo).

Id. 446991 252- Pratis Giovanni tu Vittorio, dom. a Torino. Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Feli-
Con usufrutto a Rovaretti Felfeina fu Glo- cita ecc., come contro.
Vanni, ecc., come sopra.

Id. 440984 1.260- Pratis Teresa tu Giuseppe, ved. di Castagno Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Feli-
Carlo, dom. a Torino. Con usufrutto a Ro- cita ecc., come contro.
varetti Felicina tu Giovanni, ecc., come so-

pra.

Id. 446086 504- Pratis Felice fu Carlo, dom. In Alba (Cuneo). Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Feli-
Con usufrutto a Rovaretti Felicina fu Gio· cita ecc., come contro.
vanni, ecc., come sopra.

Id• 440087 501- Pratis ida fu Carlo, moglie di hioschetti Giu- Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Fell-
seppe Luigi, dom. a Torino. Con usufrutto cita ecc., come contro.

a Rovaretti Felicina tu Giovanni, ecc., come
sopra.

Id. 440088 501- Pratia Cesare fu Carlo, dom. a Bologna. Con Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Feli-

usufrutto a Rovaretti Felicina fu Giovan- cita ecc., come contro.
ni, ecc., come sopra.

Id. 446089 504- Pratis Serafina fu Carlo, nubile, dom. a Bo- Come contro. Con usufrutto a Rovaretti Felf-

logna. Con usufrutto a Rovaretti Felicina fu cita ecc., come contro.
Giovanni. ecc., come sopra.

Id. 519726 21.710,50 Asilo Mondolfo annesso e amministrato dal- Asilo Alondolfo annesso o amministrato dal-
Id. 519727 13.289,50 l'Istituto del ciechi di Milano. Con usufrutto l'Istituto dei ciechi di Milano. Con usufrutto

a favore di Alberti Achille fu Giovanni, do- a favore di Alberti Emanuele-Italo-Vittorio·

mic. a Milano. Achille detto Achille fu Giacomo, dom, a Mi-
lano.

Id. 20826 157,50 Gibello Pettano Mario fu Giovanni Ballista, Gibello Pettano Mario fu Battista minore sot-

dom a Callabiana (Novara). to la tutela della sorella Gibello Pettano Le-
tizia, dom, a Diella (Novara).

Itendita 180071 255- Cerriana Gabricle di Alessandro, minore sotto Cerriana llenato di Alessandro, minore sotto

5% la patria potestà del padre, dom. a Torino. la patria potestà del padre, dom. a Torino.

Cons. 236073 108,50 Rocca Vienna fu Giuseppe, moglie di Azzaret- Rocca Maria i tenna fu Giuseppe, moglie di
3,50% ti Giuseppe, dom. a Varzi (Pavia). Vinco- AzzaNtti Giuseppe, dom. a Varzi (Pavia).
(1900) lato come dote della titolare. Vincolato come dote della titolare.

Id. 689012 85- hiazzola Margherita tu Fence, minore sotto Mazzola Margherita tu Felice, minore sotto la
la patria potestá della madre Boglione Gin- patria potestà della madre Boglione Giusep-
seppina fu Gioacchino ved. Mazzola Felice, pina fu Gioacchino ved. Mazzola Felice, do-
dom. in Torino. Vincolato di usufrutto vita- mic. a Torino. Vincolato di usufrutto vita-

lizio a favore di Gaido Teresa fu Giacomo, lizio a favore di Gaido Maddalena-Caterina-

Øspitate
nubile, dom. a Torino Teresa fu Giacomo nubile, dom. a Torino.

B.T.1050 88 50.000- Reali Arturo fu Rinaldo, dom. a Mainate (Va- Reali Guglielmo fu Rinaldo, dom. a Melnate

(Serie T•) rese). (Varese).

B.T.1050 5 250.000- Come sopra. Come sopra.
(serio 89
P. B. 174352 31, Roggero Ferdinanda fu Giacomo, minore sot. Roggero Natalina Fernanda fu Giacomo, mL.

3,50°/, to la tutela di Garnero Vincenzo fu Giusep- nore, ecc., come contro.

pe, dom. a Roccabruna (Cuneo).
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Ammon-
Numero llaDebito d'is ri-

tare de
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICArendita

zione
annua

1 2 3 4

P. R, 390ti46
3, 50%

P.R.3,50% 308321
(1934)

P. N. õ % 36097

Cons. 791469
3, 50 74
(1906)

P. R. Iõ8185
3, 50 %

Cone. 617526
3, 50%
(1906)

Id. 642673

P. R. 4112
3, 50%

P. N. 5 % 19815

P. R. 422200

3, 50 '70
(1934)

P. R. 486455

3, 50%

Id. 045972

Id. 172212

B. T. 1943 416
(Serie E)

P. R. 271904
3, 50% .
(1934)

P. R. 158488
3, 50%

Rendita 114629
5%

122, 50 Lo Polito Alaria FranceSca fu Francesco, mi- Lo Polito Francesca Maria fu Francesco mi-nore sotto la patria potestà della madre Fi nore ecc., come contro.lomia Carmela fu Francesco, dom. in Ca
strovillari (Cosenza).

11.375 ·- Recanati Ada di Ugo moglie di Partente For- Recanati Ada di Emanuele Ugo, moglie di Pa-tunato Gino, dom, a Roma. Annotato di vm riente Fortunato Gino, ecc., come contro,18.750 - colo dotale.

189 - Scannavino Rosa di Giovannt, moglie di As Scanavino Alaria-Petronilla Rosa di Giovan-Salino Antonio, dom. a Zerli, comune di Në ni ecc.,. come contro.
(Genova). Vincolato per dote.

1õ7,50 Ruffinelli Catterina fu Battista, minore sotto
lluffinelli Catterina fu Giovanni-Baltista ecc.la patria potestà della madre Marchisio Gia come contro.

cinta fu Casimiro ved. Ruffinelli, dom a

Candia Canavese (Torino).

217 - Ruffinelli Caterina fu Battista, minore sotto la Ruffinelli Caterina fu Giovannt-Battista, mino-
patria potestá della madre Marchisio Gia-' re 60tto la patria potestá della madre Mar-
cinta di Casimiro ved. di Ruffinelli Battista, chisio Giacinta di Casimiro, ved. di Ruftt-
dom. in Ivrea (Torino). nelli Giovanni Battista, dom. In Ivrea (To-

rino.)

42 - Rufflnelli Caterina fu Dattista, minore sotto Ruftlnelli Caterina fu Giovanni Ballisla, ecc.
la patria potestà della madre Marchisio Gia- come contro.
cinta dam, in Irrea (Torino)

59, 50 Di Bello Celestino fu Nicolò, minore sotto la Come contro. Con usufrutto a favore di Di
patria potestà della madre Pinto Anna fu Bello Maria-Luisa fu Vito, nubile, dom, a
Natale, ved. di Di Bello Nicolo, dem. a MO- Monopoli,
nopoli (Bari). Con usufrutto a favore di Di
Bello Luisa fu Vito, nubíle, dom. a alono-
poli.

90 - Donati Elisa fu Paolo, minore sotto la tutela Donati Battistina Elisabetta fu Paolo minore,
di Cambi Angelo fu Federico, dom. a Borgo ecc., come contro.
S. Dalmazzo (Cuneo).

87, 50 Gasparri Elisa fu Davide, dom. a Taranto. Gasparri Elisa fu Davide, dom. a Taranto.
Vincolato di usufrutto vitalizio a tavore di Vincolato di usufrutto vitalizio a favore di
Drovandi Giulia fu Francesco ved. Amatini, Drovandi Maria Carlotta Giulia fu France-
dom. a Savona sco ved. Amatini, dom. a Savona.

770 - De Giovanni Lucia fu Luigi, minore sotto la De Giovanni Anna Lucia fu Luigi, minore,
patria potesta della madre Finetti Emma fu ecc., come contro.
Carlo ved. De Giovanni, dom. a Genova

122, 50 Irolla Filomena di Alfonso, minore sotto la Irollo Filomena di Alfonso, minore sotto la
patria potestà del padre, dom, in Napoli. patria potestà del padre, dom. in Napoli.
L'usufrutto vitalizio della presente rendita L'usufrutto vitalizio della presente rendita
spetta a Trolla Alfonso di Carmine, dom. in spetta a frollo Alfonso di Carmine, dom. in
Napoli. Napoli.

101,50 Tieri Emilia fu Giuseppe, minore sotto la pa- Tieri Rmilio fu Giuseppe, minore sotto la pa-
tria potestà della madre Di Vecchia Giulia tria potestá della madre DI Vecchia Giulia

Capitale
ved. Tieri, dom. a S. Valentino (Chieti) vedova Tieri, dom. a S. Valentino (Chieti).

15.000 - Buffa Francesca tu Giuseppe ved. di Bunaudi Buffa Francesca fu Giuseppe ved. di Bonaudi
Giuseppe, dom. a Torino. Giuseppe, dom. a Torino.

462 - Cuomo Francesco fu Gaetano, minore sotto la Cuomo Francesco fu Gaetano, minore sotto la
patria potestà della madre De Gaudio Elisa patria potestà della madre Del Gaudio Luísa
fu Vincenzo, dom. in Castellammare di Sta- fu Vincenzo, dom. in Castellammare di Sta-
bla (Napoli). bla (Napoli).

273 - Coscia Giuseppina, Maria Michela, Amalia, Coscia María Giuseppina, Maria Michela, Ama-
Vincenzo fu Vincenzo, minori sotto la pa- Ila, Vincenzo fu Vincenzo, minori. ecc.. co-
tria potestá della madre Spagnuolo Lucia me contro.
ved. Coscia, dom. a Frasso Telesino (Bene-
vento). Con usufrutto a favore di Spagnuolo .

Lucia fu Gabriele ved. Coscia, dom. 8 Fras-
so Telesino.

500 - Galluccio Chiara di Davide, moglie di COYOne Gallucci Chiara di Davide, moglie di Covone
Aniello, dom, a Cicciano (Napoli. Aniello, dom. a Cicciano (Napoli).
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Numero Ammon-

Debito d'iscri- INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
stone

RDuun

1 2 8 4 6

Capitale
B.T.1943 530 3.000 - Bartolini Adina fu Egisto, minore sotto la pa- Bartolini Aida, detta Adina fu Egisto, mino-
(Serlo A) tria potestá della madre Panichi Augusta fu re ecc., come contro.

Angelo ved. Bartolini.

Cons. 280041 52,õ0 PLgati Rosa di Giambattista, nubile, dom. in Pigatti Rosina di Gio Batta, nubile, ecc., co-
3, 50 0/, San Remo (Imperia). Annotato di vincolo do- me contro.

I1900) tale a favore della titolare.

P.N.5 /, 3582 50 - Rampoldi Ovidio Rampoldo di Luigi, minore Rampoldi Ovidio Rampoldo di Attilio, minore
sotto la patria poteeth del padre, dom a sotto la patria potesth del padre, dom. a

Roma. Roma.

P. N. 12176 225 - Tortolant Francesco fu 'Giuseppe, dom, in Tortolano Francesco fu Giuseppe, dem. In

4,50 /, Roma. Roma.

P. R. 68593 543, 50 Come sopra. Come sopra.
3, 50 /,
(1934)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 2¾, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvie,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra regiílcate.

Roma, addi 16 dicembre 1941-XX Il direttore generale: POTENZA

(4990)

C 0 NC 0 RS I MINISTERO DEILE CORPORAEIONI

- Diario delle prove scritte del concorso a quattro posti di
sostituto direttore aggiunto ed a tredici posti di capo

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ragioniere negli Utilci provinciali delle corporazioni.

Tabella di classillcazione del vincitore del concorso ad
un posto di capotecnico agricolo aggiunto in prova nel
personale degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUAltDASIGILLI
AI1NISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTlZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. e successive
modificazioni ed estensioni nonchè 11 R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 30 luglio 1940, n. 2041;
Visto 11 decreto hiinisteriale .10 aprile 1941-XIX, registrato

alla Corte del conti 11 21 aprile 1941-XIX, registro 5, foglio 32,
col quale è stato indetto un concorso per esami ad un posto
di capotecnico agricolo (gruppo 8) ne) versonale degli Istt-
tuti di prevenzione e di pena;

Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata
con decreto Alinisteriale 20 maggio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti 11 15 giugno 1941, registro 7, foglio 331;

Decreta:

IL MINISTRO PER LE CORPORAZION)

Visti i propri decreti in data 23 giugno 1941-XIX, registrato
alla Corte dei conti addl 7 luglio 1941-XIX, registro 18 Corpo-
razioni, foglio 257, e 23 giugno 1941-XIX, registrato alla Corte
del conti addi 7 luglio 1911-XIX, registro 18 Corporazioni, 10-
glio n. 206, col quali sono stati indetti, rispettivamente, i
seguenti concorsi negli Ufflei provinciali delle corporazioni:

a) a quattro posti di sostituto direttore aggiunto in

prova (gruppo A, grado 10•);
b) a tredici postf di capo ragioniere di 5• classe in prova

(gruppo B, grado 11•);
Vista l'adesione data dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con la lettera n. 32625/1175/2.13/11/1/3.1 del 14 dicem
bre JUil-XX:

Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte del concorso a quattro posti di sostituto
direttore aggiunto in prova negli Uffici provinciali delle cor-

porazioni, avranno luogo presso 11 Palazzo degli esami in
Roma, nei giorni 17, 18 e 19 gennaio 1941-XX.

E' approvata la seguente tabella di classificazione del vin- Art. 2
citore del concorso ad un posto di capotecnico agricolo ag- Le prove scritte del concorso a tredici posti di capo ra-giunto in prova (gruppo in nel personale degli Istituti di gioniere di 5• classe in prova negli Uffici provinciali deleprevenzione e di pena corporazioni, avranno luogo nel Palazzo degli esami in Roma,Paoletti Aldo, con punti 13 nei giorni 31 gennaio, 1 e 2 febbraio 1942-XX.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti Il presente decreto sarA trasmesso alla Corte dei conti per
Roma, addi 24 ottobre 1¾1-XIX. la registrazione.

p. Il Min/Afrd: PUTZOLU
Iloma. addl 15 dicembre 1941.NX

(84 (84) p. Il Ministro: AMICUcci

LONGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SETI RAFFAELE, gerfRt€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato -- G. C


